I medici dipendenti del Servizio Sanitario Nazionale possono partecipare ai concorsi indetti dalle scuole di specializzazione delle Facoltà di Medicina e Chirurgia delle Università Italiane visto che i bandi dei concorsi prevedono ogni anno una riserva di posti per chi vuole migliorare il proprio profilo professionale.

Negli anni scorsi i dipendenti vincitori dei concorsi frequentavano le scuole di specializzazione effettuando l’attività teorica presso i reparti universitari sedi delle discipline di specialità e quella pratica nei reparti di appartenenza a condizione che fossero affini alla specialità prescelta.

Dal 2010 per venire incontro alle esigenze dei direttori delle scuole di specializzazione, che a fronte della riforma che prevede l’assegnazione di crediti ad ogni attività effettuata dallo specializzando sia esso ospedaliero o meno chiedevano una maggiore frequenza degli stessi ai reparti universitari, è stata inserita nei bandi di concorso una norma che obbliga il dipendente vincitore ad essere distaccato dal suo Direttore Generale presso il reparto sede della scuola di specialità per effettuare la parte pratica.

Questa discrezionalità rende complicata, se non impossibile – spiega il dottor Angelo Di Salvo, consigliere dell’Ordine dei Medici Chirurghi ed Odontoiatri della provincia di Palermo - la partecipazione ai corsi, in quanto lo svolgimento previsto al di fuori dell’ASL di appartenenza comporterebbe una carenza organizzativa, un deficit del servizio ed un costo economico legato alla sostituzione del personale medico distaccato.
L’attuale situazione – continua Di Salvo - deriva dunque da una conflittualità normativa che da un lato garantisce la possibilità ai medici dipendenti del SSN di poter partecipare ai concorsi, mentre dall’altro rimette alla discrezionalità dei Direttori Generali delle ASL il rilascio delle autorizzazioni per permettere al medico di partecipare al corso di specializzazione.
A questo proposito il dottor Di Salvo e il presidente dell’Ordine di Palermo Salvatore Amato nelle prime settimane dell’anno prossimo organizzeranno una manifestazione di protesta coinvolgendo i medici, la Federazione nazionale degli Ordini dei Medici, politici e sindacati.
